
 
  

  
Il monte Caucaso, come i suoi “gemelli” 
Ramaceto e Zatta, contrappone ad un lato 
meridionale nudo e dirupato un versante 
settentrionale dolce e boscoso, occupato da 
vaste faggete. Dalle pendici nord-orientali 
della montagna nasce il torrente Aveto che, 
dopo aver percorso la bella valle omonima, 
andrà a confluire nel fiume Trebbia. Nei pressi 
dello spartiacque tirrenico-padano si è 

verificato un fenomeno geologico conosciuto come “cattura” dell’Aveto, dovuto a 
fenomeni erosivi. Dal Passo della Scoglina raggiungeremo le sorgenti dell’Aveto alla 
base di un pianoro, detto Prato Lungo; giunti allo spartiacque presso il passo 
dell’Acquapendente, attraverseremo la bella 
faggeta fino alla località di Strè Burche per 
proseguire lungo un’ampia e agevole strada 
forestale fino alla sommità della montagna, 
annunciata dalla cappelletta dedicata alla 
Madonna della Pace. Appena sotto la vetta si 
trova il rifugio del Monte Caucaso. Da qui, 
nelle giornate terse, la vista è incomparabile: 
dalle Alpi alle isole tirreniche. 
 

Dislivello: 300 m  Ore di cammino: 4 

Ritrovo partecipanti: ore 8 in piazza della Vittoria lato Caravelle e partenza con auto 

proprie. 

Quota di partecipazione: € 5. Le spese di viaggio sono a carico dei partecipanti. 

Prenotazioni entro venerdì 12 aprile. 

Accompagnatori: Silverio e Giuliana Cencio (tel. 010.398713 – cell. 348.1392793) 

DOMENICA  14  APRILE  2024 
MONTE  CAUCASO 

dal Passo della Scoglina a Barbagelata   


